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Egregio Signor

Walter Kaswalder

Presidente del Consiglio Provinciale

SEDE

Interrogazione a risposta scritta n.  293

LA SQUADRA DEL CAMBIAMENTO SCEGLIE L’USATO

Venerdi  1  marzo,  dopo un’attesa carica di  aspettative,  i  trentini  hanno conosciuto il  nome del

dirigente scelto per presiedere il Dipartimento salute e politiche sociali della Provincia.

Si tratta del dr Giancarlo Ruscitti, selezionato tra i 18 che hanno risposto al bando pubblicato dalla

Giunta per individuare il sostituto del dr Fedrigotti.

Se qualcuno, dopo tanta enfasi, si attendeva qualcosa di sorprendente sarà sicuramente rimasto

deluso.

Il dr Ruscitti è un professionista da anni alla ribalta del panorama sanitario italiano. E’ abilmente

passato dalla Giunta veneta del  presidente Galan (2006) all’amministrazione della Fondazione

Opera San Camillo  in Lombardia per approdare in Puglia come uno dei  “super direttori”  della

Giunta  Emiliano  (https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/11/22/sanita-nella-squadra-della-lorenzin-

anche-il-solito-ruscitti/3204397/).

Naturalmente,  passando da destra a sinistra  non si  è  fatto  mancare neppure il  centro dell’ex

ministro Lorenzin che l’aveva nominato nella commissione che doveva selezionare i manager del

Servizio  sanitario  nazionale  (http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2016-11-17/-

lorenzin-nomina-commissione-che-selezionera-manager-ssn-130215.php?uuid=ADsASxwB).
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Noti alla stampa sono i legami del medico romano Ruscitti con il direttore sanitario dell’APSS dr

Claudio  Dario.  Secondo  la  stampa  pugliese  infatti,  quest’ultimo  avrebbe  dovuto  assumere  la

direzione del Policlinico di Bari proprio in virtù del gradimento del governatore Emiliano e del dr

Ruscitti  (https://www.borderline24.com/2017/10/04/bari-un-veneto-rilancio-del-policlinico-emiliano-

vorrebbe-portare-puglia-claudio-dario/) che “ha avuto modo di lavorare con Dario già in Veneto …

lo  conosce  molto  bene  e  ne  apprezza  le  sue  doti”.  Pare  che  il  trasferimento  non  si  sia  poi

perfezionato  a  causa  del  trattamento  economico  offerto  dalla  Regione  Puglia,  “sensibilmente

inferiore” rispetto a quello riconosciuto dal munifico Trentino.

Certo,  il  sistema  sanitario  pugliese,  stando  al  Rapporto  Crea  tanto  apprezzato  e  sempre

sbandierato  dalla  nostra  Amministrazione,  si  posiziona  agli  ultimi  posti,  nella  cosiddetta  “area

critica”, non brillando certo per “equità, appropriatezza, innovazione e profili economico-finanziari”.

Ma evidentemente lo stato della Sanità pugliese non è ritenuta responsabilità di uno dei suoi più

autorevoli dirigenti dal nostro nucleo di valutazione che “composto di persone super partes”, ha

analizzato i curricola degli iscritti al bando selezionando quattro figure con i requisiti migliori. Tra

queste la scelta è ricaduta proprio sul dr Ruscitti.

A  questo  punto,  possiamo  dire  che  tutta  la  trafila  poteva  essere  risparmiata  e  velocizzata

semplicemente rivolgendosi  al  consigliere Degasperi  che,  pur non facendo parte del  nucleo di

valutazione e non avendo avuto la fortuna di usufruire dei servizi del sistema sanitario pugliese o di

lavorare per la Sanità veneta del presidente Galan, aveva individuato il vincitore della selezione già

in data 3 febbraio 2019.

Così facendo si sarebbero probabilmente evitate inutili perdite di tempo e dispendio di energie ai

componenti il nucleo di valutazione, alla Giunta e soprattutto agli altri 17 iscritti alla selezione.

Come ormai tradizione il nominativo del soggetto più adatto a guidare il Dipartimento della Salute

era stato inserito nel seguente messaggio di posta elettronica certificata:
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Come è giusto che sia le buona prassi e le tradizioni vanno conservate e valorizzate: anche la

Giunta  del  “cambiamento”  quindi  mantiene  la  prassi,  appartenuta  fino  al  21  ottobre  2018  al

Centrosinistra, di pubblicare bandi con vincitori facilmente individuabili a priori.
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Tutto ciò premesso, si interroga il Presidente della Provincia per conoscere:

1. la composizione del nucleo di valutazione che ha operato la scelta, i nominativi e i cv dei

quattro soggetti selezionati;

2. i  criteri  di  valutazione  adottati  dal  nucleo  e  l’esito  per  ciascuno  dei  quattro  soggetti

selezionati;

3. i  criteri  di  valutazione  adottati  dalla  Giunta  e  l’esito  per  ciascuno  dei  quattro  soggetti

individuati dal nucleo;

4. quale contributo si attende per il sistema sanitario trentino dall’apporto del vincitore della

selezione.

A norma di regolamento, si chiede risposta scritta.

Cons. prov. Filippo Degasperi

Cons. prov. Alex Marini


